
   Dalle preghiere alla preghiera 
 

Tutte le letture di oggi presentano uno stesso tema, la preghiera: una nuova      
preghiera, diversa anche dalla nostra. Anzitutto, la preghiera dovrebbe scaturire 
dalla consapevolezza di quanto già abbiamo ricevuto, ancor prima di chiederlo. 
Consapevoli di questo e degli altri doni ricevuti, viene spontaneo ringraziare,    
come suggerisce il Salmo: "Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore...". La     
preghiera, poi, non dovrebbe essere egoistica. Lo ricorda la prima lettura con    
l’episodio di Abramo che intercede per Sodoma e Gomorra, le città peccatrici che 
stanno per essere distrutte. Abramo non chiede per sé; prega per gli altri, e        

ottiene! I giusti sono il parafulmine dei peccatori: se questo mondo, dove tante volte sembrano trionfare i 
malvagi, non è ancora andato in rovina, forse è perché ci sono - nascosti ma ci sono - tanti uomini e donne 
dei quali Dio, nella sua misericordia, ascolta le suppliche. Molto denso, sulla preghiera, è poi il brano 
evangelico. "Gesù si trovava in un luogo a pregare...": uno dei discepoli, al vedere il Maestro, gli ha chiesto 
di insegnarci a pregare, e allora Gesù risponde insegnando il Padre nostro. Subito dopo raccomanda una 
preghiera perseverante e fiduciosa, senza timore di apparire importuni. Queste assicurazioni sembrano 
contraddette dalle tante richieste non esaudite, a motivo delle quali qualcuno abbandona la preghiera; ma 
ecco anche su questo l'insegnamento di Gesù: "Quale padre tra voi…". In altre parole: chiediamo pure 
quello che ci pare opportuno, ma poi lasciamo la risposta a Dio che è Padre, e ci dà quello che va davvero 
bene. Lui lo sa meglio di noi. Solo così la preghiera otterrà quello che ci serve: la conversione del cuore. 

 

LUNEDÌ 25 21.00  VILLANOVA Al Santuario della Beata Vergine delle Grazie 

MARTEDÌ 26 9.00  PRALORMO 
Solavagione Domenico - Cavallo Anna Rita e Pietro  
Garetto Anna, Giacomo e Margherita 

MERCOLEDÌ 27 9.00  VALFENERA Morano Anna 

GIOVEDÌ 28 9.00  PRALORMO Accossato Luigi, Novo Maddalena - Musso Anna e Marco 

VENERDÌ 29 9.00  VALFENERA  

SABATO 30 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 

Lanfranco Giuseppe e Rina - Cardona Michele e Pietro 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Piovano Maria - Favole Anna e Tomatis Francesco - Lisa Giuseppe 
Per onorare Santa Brigida e ottenere protezione  

DOMENICA 31 
 

XVIII Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 

Sr Maria Casetta, sr Orsolina e Fam. - Berardi Marco e Franca 
Fam Mosso Giovanni, Lagna Paola vivi e defunti - Berta Maria e Pietro 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Seia Firmino - Casetta Claudio e Cucco Caterina 
Casetta Giuseppe e Avataneo Giulio - Davico Caterina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Molino Tommasino e Cielo Maria - Arduino Maria e Zabert Angela 
Valsania Battista e Teresa - Arduino Giovanni e Irma 
Arduino Margherita - Barbero Cesarino - Roca Maddalena 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Michele - Ceniviva Maria e Praiano Giuseppe 
Scaramozzino Giuseppe - Iaria Fortunata 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bertero Maria e Scaravaglio Giuseppe - Gottero Biagio - Bello Mariella 
Sabiu Piera e Beppe, Sapia Francesco - Fratelli e sorelle Virano - Novo 
Maddalena e Icardi Armando - Appendino Antonio - Dassano Giacomo  

Foglio Festivo n° 336 -  XVII Domenica del Tempo Ordinario 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

24 Luglio 2022 

“Chiedete e vi sarà dato, 
cercate e troverete, 

bussate e vi sarà aperto” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Continua in questo secondo anno la scoperta di santi 
e ricorrenze meno conosciuti, ma non per questo   
meno luminosi nel regno dei cieli o meno importanti: 
 
Sabato 30: San Terenzio di Imola 

Trascorre la sua infanzia presso la        
Cattedrale dove riceve l'istruzione e      
l'ordinazione al diaconato. Per divina   
ispirazione si reca poi a Faenza presso  
l'ospedale e la Chiesa di Santa Croce, tutto 
dedito al servizio dei poveri e al culto   

divino. Il miracolo che opera guarendo un cieco di 
Imola, mandato a lui da un angelo, lo circonda di  
così tanta ammirazione da turbare la sua umiltà, 
quindi si ritira eremita nella foresta. Anche qui   
compie numerose guarigioni. Infine, avvertito da un 
angelo della sua prossima morte, si prepara           
santamente all'incontro con il Signore, convoca gli 
eremiti della zona, dando alcune raccomandazioni e 
si addormenta santamente. Il suo corpo è sepolto  
inizialmente nella vicina chiesa della Celletta, 'con 
grande concorso di popolo, che allora corrispondeva 
ad una vera e propria canonizzazione', come sostiene 
l'agiografo Lucchesi. Il più antico ed importante   
monumento di culto a san Terenzio fu la chiesa a lui 
dedicata presso la Cattedrale (11 novembre 1153). 

Messaggio del Papa: rispondiamo coi fatti al “grido amaro” della Terra 
 

Stiamo raggiungendo un punto di rottura, serve una conversione ecologica individuale e     
comunitaria: nel messaggio per la Giornata mondiale di preghiera per la cura del Creato, del 1 
settembre, il Papa chiede alla comunità delle nazioni di agire con decisione in vista di due  
vertici dedicati alla doppia crisi del clima e della riduzione della biodiversità. Francesco ha 
ricordato questo tempo come ideale per mettere in atto una conversione ecologica in risposta 
alla catastrofe ecologica, di cui già parlava Paolo VI. E per riuscirci vi è la necessità di       
modificare gli stili di vita e nel contempo fare tutto il possibile per prevenire o almeno        

limitare il collasso degli ecosistemi del nostro pianeta, come chiedono per primi i più giovani. Se il            
cambiamento dei comportamenti deve riguardare tutti, viene sottolineato anche che a essere esposti alla crisi 
climatica, sono soprattutto i poveri che maggiormente soffrono l’impatto di siccità, inondazioni, uragani e   
ondate di caldo che continuano a diventare sempre più intensi e frequenti. Il vertice COP27 sul clima, in Egitto 
a novembre 2022, rappresenta la prossima opportunità per favorire tutti insieme una efficace attuazione 
dell’Accordo di Parigi. Va riconosciuto l'esistenza di un «debito ecologico» dei Paesi economicamente più  
ricchi, che più hanno inquinato negli ultimi due secoli; esso richiede loro di compiere passi più ambiziosi.   
Altrettanto importante sarà l’appuntamento in Canada COP15 dedicato alla salvaguardia della biodiversità e          
all’adozione di un nuovo accordo multilaterale per “fermare la distruzione di ecosistemi e l’estinzione delle 
specie”, un ulteriore “collasso” della rete della vita. Incessante l’appello di Francesco: “Preghiamo e invitiamo 
le nazioni ad accordarsi su quattro principi chiave: costruire una chiara base etica per la trasformazione di cui 
abbiamo bisogno al fine di salvare la biodiversità; lottare contro la perdita di biodiversità, sostenerne la      
conservazione e il recupero e soddisfare i bisogni delle persone in modo sostenibile; promuovere la solidarietà 
globale, alla luce del fatto che la biodiversità è un bene comune globale che richiede un impegno condiviso; 
mettere al centro le persone in situazioni di vulnerabilità, comprese quelle più colpite dalla perdita di           
biodiversità, come le popolazioni indigene, gli anziani e i giovani”. “È necessario agire, tutti, con decisione”. 
L’appello finale di Francesco che riecheggia l’ enciclica Laudato si’ e invita alla preghiera. 
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